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XI edizione Cittadinanza e Costituzione
Anche quest’anno la nostra Associazione ha partecipato al Progetto 
Cittadinanza, Costituzione e Educazione civica, promosso dall’Istituto Volta 
e rivolto agli studenti delle medie inferiori e superiori.
Con una novità però, grazie alle condizioni determinatesi in seguito alla 
pandemia: i laboratori sono stati realizzati interamente online, date le 
limitazioni di accesso alle strutture scolastiche. 

In particolare il laboratorio tenuto dalla nostra Associazione si è svolto in 
modalità DAD (via Internet), con metà classe collegata da scuola e metà 
classe collegata da casa.
Quest’anno abbiamo scelto di parlare del Diritto all’istruzione (art. 34 della 
nostra Costituzione) e del collegamento con l’Obiettivo n. 4 dell’Agenda 
ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile. Nel corso del laboratorio abbiamo 
presentato degli spezzoni di interviste realizzate con alcuni ragazzi e 
ragazze di Hisani sulle condizioni della scuola superiore in Tanzania e 
sull’esperienza della DAD, nonché sull’importanza che l’accesso 
all’istruzione riveste per lo sviluppo di una comunità e di un paese. In 
conclusione è stato sollecitato un confronto sul potenziale impatto che il 
raggiungimento dell’Obiettivo 4 avrebbe sugli altri Obiettivi dell’Agenda, 
ottenendo un riscontro molto positivo.

A questo link troverete un video
che riporta i contenuti dell'intervento
svolto.
https://youtu.be/35KQRf3XT3k
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● https://www.affaritaliani.it/esteri/elezioni-tanzania-magufuli-resta-

presidente-proteste-rischio-caos-703322.html

● https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-

releases/2020/11/02/tanzania-declaration-by-the-high-representative-on-

behalf-of-the-eu-on-the-elections-in-tanzania/#

● https://www.hr.org/world-report/2020/country-chapters/tanzania-and-

zanzibar
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Concluso il Progetto Cucina

Nel corso degli ultimi mesi è stata completata la ristrutturazione del locale 
cucina, che versava in pessime condizioni. 

Per poter aerare adeguatamente il locale è 
stato rifatto il tetto inserendo delle feritoie 
per la fuoriuscita dei fumi, il locale è stato 
interamente piastrellato per facilitarne la 
pulizia. 

Infine sono state acquistate due nuove stufe per la cottura dei cibi. 

Questi lavori hanno comportato un esborso di 10.200€, cifra che sarà 
integralmente coperta da una donatrice a ricordo della mamma Fina Abate.
Sul sito nella sezione Progetti conclusi è possibile vedere anche un video 
realizzato nella nuova cucina.
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Il locale cucina prima della ristrutturazione

Sistemazione del tetto

La cucina ristrutturata
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Il refettorio, un nuovo progetto e una nuova sfida

Anche il refettorio, realizzato nel 2010 quando i bambini ospitati nell’orfanotrofio 
erano 50, necessita di alcuni interventi di messa in sicurezza e ampliamento, dato il 
crescente numero di ospiti. Infatti a partire dal 2013, con la realizzazione del 
dormitorio maschile, i bambini hanno raggiunto il numero di 130, rendendo quindi 
necessario somministrare i pasti su più turni e in parte all’esterno del locale.

Poiché l’orfanotrofio dispone di alcuni spazi 
retrostanti il refettorio che inizialmente si 
pensava di adibire a laboratori e negozi, 
l’ampliamento del refettorio sarà reso 
possibile inglobando questi spazi e 
costruendo un muro perimetrale con 5 
finestre per dare luce all’ambiente che da 26 
mq diventerà di 65 mq. 

I lavori prevedono l’abbattimento dell’attuale 
parete divisoria, la ricostruzione delle pareti 
perimetrali con l’inserimento di 5 finestre, 
eventuali modifiche all’impianto elettrico e 
idraulico, la piastrellatura del pavimento, 
nuovi tavoli e panche in legno per un 
preventivo di  € 13.800. 

Chiunque voglia dare un contributo per realizzare questo nuovo progetto e 
consentire ai nostri bambini di assumere i pasti al coperto può effettuare un bonifico 
sui nostri c/c bancario e postale, indicando nella causale “Nuovo refettorio”.

 

Il refettorio, un nuovo progetto e una nuova sfida

Anche il refettorio, realizzato nel 2010 quando i bambini ospitati nell’orfanotrofio 
erano 50, necessita di alcuni interventi di messa in sicurezza e ampliamento, dato il 
crescente numero di ospiti. Infatti a partire dal 2013, con la realizzazione del 
dormitorio maschile, i bambini hanno raggiunto il numero di 130, rendendo quindi 
necessario somministrare i pasti su più turni e in parte all’esterno del locale.

Poiché l’orfanotrofio dispone di alcuni spazi 
retrostanti il refettorio che inizialmente si 
pensava di adibire a laboratori e negozi, 
l’ampliamento del refettorio sarà reso 
possibile inglobando questi spazi e 
costruendo un muro perimetrale con 5 
finestre per dare luce all’ambiente che da 26 
mq diventerà di 65 mq. 

I lavori prevedono l’abbattimento dell’attuale 
parete divisoria, la ricostruzione delle pareti 
perimetrali con l’inserimento di 5 finestre, 
eventuali modifiche all’impianto elettrico e 
idraulico, la piastrellatura del pavimento, 
nuovi tavoli e panche in legno per un 
preventivo di  € 13.800. 

Chiunque voglia dare un contributo per realizzare questo nuovo progetto e 
consentire ai nostri bambini di assumere i pasti al coperto può effettuare un bonifico 
sui nostri c/c bancario e postale, indicando nella causale “Nuovo refettorio”.
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L'attuale refettorio
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Cambio al vertice in Tanzania

La morte improvvisa del Presidente John 
Magufuli, rieletto a ottobre 2019 dopo una 
campagna elettorale molto discussa, che ha 
visto violenze e soprusi nei confronti degli 
oppositori politici e dei giornalisti, ha portato la 
sua vice, Samia Suluhu Hassan “mama Samia”, 
ad assumere la presidenza della Tanzania. Si 
tratta della prima donna africana a ricoprire 
un ruolo di così elevata importanza, se 
escludiamo l’etiope Sahle-Uork Zeudé, 
diventata Presidente ma con soli poteri 
onorifici. 

La neo Presidente Samia Suluhu 
Hassan si trova a fronteggiare una 
situazione difficile anche sotto il 
profilo sanitario, dato che il 
Presidente eletto ha nascosto i dati 
reali della pandemia, sospendendo 
dopo qualche mese il monitoraggio e 
la trasmissione dei dati all’OMS. Ha 
negato l’utilità dei dispositivi di 
protezione e dei vaccini, ma notizie 
allarmanti continuano a trapelare. 
La chiesa cattolica tanzaniana ha 
denunciato decine di morti fra preti e 
suore e fra la popolazione che si 
rivolge ai centri sanitari, che sono 
impossibilitati ad effettuare i test per 
mancanza di attrezzature.

Per approfondimenti consigliamo l'accesso a questi link:

- Avvenire.it - La Tanzania è costretta a fare i conti tra i morti nascosti

- Huffingtonpost.it - Mama Samia per una svolta complicata in Tanzania

- BBC.com - Samia Suluhu Hassan - Tanzania's new president
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John Magufulli, deceduto il 
17/03/21

La neo Presidente Samia 
Suluhu Hassan

https://www.avvenire.it/mondo/pagine/la-tanzania-e-costretta-a-fare-i-conti-tra-i-morti-nascosti-85-preti-e-suore
https://www.huffingtonpost.it/entry/mama-samia-per-una-svolta-complicata-in-tanzania-e-la-prima-donna-presidente_it_605477c8c5b6bd95117c5697?utm_campaign=share_email&ncid=other_email_o63gt2jcad4
https://www.bbc.com/news/world-africa-56444575
https://www.avvenire.it/mondo/pagine/la-tanzania-e-costretta-a-fare-i-conti-tra-i-morti-nascosti-85-preti-e-suore
https://www.huffingtonpost.it/entry/mama-samia-per-una-svolta-complicata-in-tanzania-e-la-prima-donna-presidente_it_605477c8c5b6bd95117c5697?utm_campaign=share_email&ncid=other_email_o63gt2jcad4
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Effetto Covid-19, si allontana il raggiungimento 
degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile

L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, 
per la prima volta nella storia, lanciò 
l’Agenda 2030 con 17 Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile, dimostrando unità di visione e 
di scopo. 

Purtroppo l’emergenza socio-sanitaria 
scatenata dal Covid-19 non solo ha 
rallentato il raggiungimento di quegli 
obiettivi, ma secondo l’ultimo rapporto del 
2020 finanziato dalla Fondazione Bill  & 
Melinda Gates, ha addirittura  invertito il 
processo positivo di miglioramento, 
incrementando del 7% il tasso di povertà 
estrema, con altri 37 milioni di persone che 
vivono con meno di 1,90 dollari al giorno. 

Anche la  Banca Mondiale  percorre la strada della preoccupazione, 
affermando in un  rapporto che la pandemia porterà alla  prima recessione 
economica registrata in 25 anni nell’Africa subsahariana, con una crescita in 
calo dal -2,1 al -5,1% nel 2020, contro il 2,4% in 20 anni, secondo il presidente 
David Malpass, il numero di persone che vivono in condizioni di estrema 
povertà è già aumentato di oltre 100 milioni.

Anche a livello nazionale l’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile 
(ASviS), nel suo rapporto registra un peggioramento in 9 Obiettivi su 17, per 
effetto della pandemia e della crisi sociale da questa generata.

ispionline.it - Agenda 2030, il freno della pandemia.

Rapporto della Banca Mondiale sull'impatto del COVID-19 in Africa (doc. PDF)
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https://www.ispionline.it/it/pubblicazione/agenda-2030-il-freno-della-pandemia-28156
http://www.vita.it/attachment/88e486ac-8bc5-4732-b41b-ed924e4de901/
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